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Piano di lavoro 

• Monitoraggio a livello locale – Regioni e Province 
Autonome 

• Rendicontazione a livello Nazionale – ISPRA 

– Valutazione dello stato di conservazione per i tipi di habitat 
(di cui all'allegato I) e le specie (di cui agli allegati II, IV e V) 
di interesse Comunitario all’interno delle singole Regioni 
Biogeografiche sulla base dei risultati del monitoraggio 

Articolo 11: monitoraggio dello stato di conservazione per i tipi di habitat (di cui all'allegato I) e le specie (di cui 
agli allegati II, IV e V) di interesse Comunitario 
Articolo 17: rendicontazione ogni 6 anni sullo stato di conservazione per i tipi di habitat (di cui all'allegato I) e le 
specie (di cui agli allegati II, IV e V) di interesse Comunitario 
Questa disposizione non è limitata ai siti Natura 2000 e i dati devono essere raccolti sia all'interno che 
all'esterno della rete Natura 2000 per ottenere una piena valutazione dello stato di conservazione. 



Strumenti per il reporting 

http://www.reportingdirettivahabitat.it 

http://www.reportingdirettivahabitat.it/


Strumenti per il reporting 

• Il materiale utile per la rendicontazione è accessibile tramite il sito 
web http://www.reportingdirettivahabitat.it/downloads, cliccando su 
"Materiale IV Report (accesso limitato a Regioni e Province Autonome)” e 
accedendo con username e pw. La cartella di interesse è denominata 
“Art17_4Report_2018”.  In alternativa si può accedere direttamente dal 
link ftp://habitatl:HA22ab8f@ftp.isprambiente.it 
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Strumenti per il reporting 
Il Database per l’inserimento dei 
dati 
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Strumenti per il reporting 

Scheda di 
campo per il 
Monitoraggio 
degli habitat 



Strumenti per il reporting 
I Manuali per il Monitoraggio nel sito di habitat e specie di interesse Comunitario 

La realizzazione è stata coordinata dall'Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale (ISPRA) e 
sviluppata con il supporto delle principali società scientifiche nazionali e con la collaborazione di Regioni e Province 

Autonome 

http://www.reportingdirettivahabitat.it/downloads 

specie habitat 



Il Manuale ISPRA per il Monitoraggio degli habitat 

Manuale per il Monitoraggio degli Habitat di interesse 
comunitario 

• Prima proposta Nazionale  

• Fornisce indicazioni su cosa monitorare e come 
monitorare per valutare lo stato di conservazione 
degli Habitat naturali 

• 124 schede: 21 Aree Costiere, 15 Acque dolci, 16 
Cespuglieti, 15 Praterie, 8 Torbiere, 10 Ambienti 
rocciosi, 39 Foreste 

• Metodi appropriati per i parametri Area e Struttura e 
Funzione comprese le “specie tipiche";  

• Procedure per il campionamento e metodologie 
standard per ogni tipo di habitat 

Il Manuale è stato sviluppato con il 
supporto della Società Italiana per la 

Scienza della vegetazione  (SISV) 



Prospettive 
Piano Nazionale di Monitoraggio 

 

 standardizzazione dei processi cartografici: disegno di campionamento, 
unità di campionamento, ecc 

 passare dal livello locale a quello biogeografico: metodologie standard per 
l’aggregazione e l’analisi dei dati (elaborazione di indicatori) 



Carta degli habitat della Toscana  
– Carta della Natura- 

140.000 poligoni 
109 codici ex-Corine Biotopes 

4 anni di lavorazione 
complessiva  

Integrazione di cartografie 
esistenti (uso del suolo) e 
campagne di rilevamento ad 
hoc 



Giugno 2018: Rilascio da parte della Commissione Europea della struttura del 
Database per la compilazione del format e il data processing 
28 settembre 2018: Trasmissione ad ISPRA da parte di Regioni e Province 
Autonome di Mappe, database e schede 
30 Aprile 2019: Consegna Rendicontazione nazionale alla Commissione 
Europea 
30 Agosto 2019: Scadenza per eventuali revisioni nazionali richieste dalla 
Commissione Europea 

Scadenze temporali per il IV Report 
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 I danni provocati da due o tre sole generazioni 
sarebbero stati altrettanto disastrosi 
dell’eruzione di un vulcano o di un terremoto. 
“Stiamo demolendo il pavimento, il 
rivestimento e i telai di porte e finestre della 
nostra casa” George Perkins Marsh 
Man and Nature (1864) 
 

“La salvaguardia del mondo dipende dalla 
salvaguardia della natura allo stato selvaggio” 
David Thoreau “Walking”, 1862 (conferenza 
tenuta nell’aprile 1851) 

“I principi in cui credeva, come il libero scambio di informazioni, la 
necessità di unire gli scienziati e intensificare la comunicazione tra 
le diverse discipline, oggi sono i capisaldi della scienza e il suo 
concetto di natura come sistema globale è alla base del nostro 
pensiero” Andrea Wulf su Alexander von Humboldt in “L’invenzione 
della natura: Le avventure di Alexander von Humboldt, l'eroe 
perduto della scienza”, 2017 



Take home thoughts 
“Ho sempre pensato che i principali problemi ambientali fossero la perdita di biodiversità, il collasso degli ecosistemi e i 

cambiamenti climatici. Pensavo che 30 anni di valida ricerca scientifica avrebbero potuto risolvere questi problemi. Mi 

sbagliavo. I principali problemi per l’ambiente sono l’egoismo, l’avidità e l’apatia e per affrontare ciò abbiamo bisogno di 

una trasformazione culturale e spirituale. E noi scienziati non sappiamo come si possa fare” 
  
Gus Speth 

Il monitoraggio degli habitat di interesse comunitario | P. Angelini L. Casella  

Grazie per l’attenzione 


